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Il 30 marzo u.s. la Consulta Nazionale Quadri si è riunita a Roma presso il Centro Congressi Cavour.
I lavori della consulta si sono svolti secondo l’O.d.g.:

· presentazione del progetto "Human Diversity Management” a cura di Enzo Becchetti 

· illustrazione modalità e finalità del Corso di formazione sulla "Comunicazione" per tutti i 
componenti della Consulta da tenersi entro mese di maggio p.v.

· analisi e discussione problematiche della categoria,

· analisi, discussione e scelta priorità rivendicative dei Quadri da proporre per il rinnovo del 
CCNL.

Nella mattinata il Prof. Enzo Becchetti ha illustrato il percorso formativo, rivolto a tutti i componenti la Consulta, sulla “Comunicazione”, sul “saper comunicare” partendo dall’osservazione dei mutamenti della “famiglia” a cui si rivolge il rappresentante sindacale approfondendo due elementi importanti su cui si basa il Progetto “Human Diversity Manangement” (HDM) che, per  cultura e stile, sarà presentato dalla nostra Organizzazione  all’Ente Bilaterale per la Formazione: le Differenze e le Diversità. 
La formazione si concluderà entro il mese di maggio.
Il Professore ha presentato il Progetto partendo proprio dai citati elementi che hanno determinato una sfera climatica del tutto inedita rispetto al passato. La nostra azienda rivolge la massima attenzione ai profondi cambiamenti organizzativi come è giusto che  sia ma limita fortemente  l’analisi del clima interno,  sul potenziale delle conoscenze, competenze e risorse culturali determinando due macroaree di criticità: il crescente divario culturale tra i diversi componenti del potenziale umano presente in azienda e l’aumento delle micro-conflittualità all’interno delle diverse linee produttive.
Una proposta formativa, che per la sua complessità, potrà essere svolta primariamente sulla ”famiglia Quadri” per poi allargarla a tutto il personale e che è orientata  sulla necessità di gestione delle diversità del potenziale umano quali possono essere per esempio postali, extapostali, quadri e management oppure giovani, adulti, single/sposati/separati ecc.

Gli obiettivi che si prefigge il progetto sono l’adeguamento delle competenze della Direzione del Personale, l’offerta di pacchetti formativi orientati all’HDM, un piano formativo per tutti i componenti l’azienda con il consolidamento di una cultura aziendale omogenea, univoca e coerente verso il potenziale umano

I lavori sono proseguiti affrontando le problematiche della categoria focalizzando principalmente l’attenzione sulle riorganizzazioni in atto nella nostra azienda da cui scaturiscono problemi sull’implementazione dei nuovi Uffici Postali Impresa, sulla carenza del personale degli uffici postali, sullo sposizionamento dei quadri sul territorio. 
Lorenzo Galbiati, Coordinatore Nazionale Quadri, nelle premesse,  ha evidenziato quanto il momento sia particolarmente difficile e quanto sia vicino il 2011, anno in cui ci sarà la liberalizzazione di tutti i prodotti postali. La nostra Organizzazione non mancherà di essere presente all’appuntamento internazionale  a Bruxelles per chiedere, insieme ai Sindacati di  altri Paesi della Comunità Europea una moratoria al 2011.

Gravi difficoltà strutturali ed una nuova organizzazione dei Servizi Postali che, da diversi mesi, è oggetto di confronto serrato tra azienda e OO.SS. motivano ancor di più la richiesta di moratoria.
Galbiati, nel prosieguo dei lavori, ha evidenziato la dicotomia dei dati forniti dall’azienda relativi alla consistenza numerica del personale degli UP e l’insoddisfazione della nostra organizzazione rispetto alle insufficienti risposte aziendali rispetto alle problematiche scaturite dall’istituzione degli Uffici Postali Imprese. 
Per quanto riguarda i Quadri Sposizionati e (sul territorio) – circa 1400- si è confidenti che sia il progetto sulla conformità che le nuove figure di Referente Operation e di Responsabile Business (Commissione Nazionale Inquadramentale)  potranno assorbire gli attuali sposizionati. La quantificazione dei quadri sposizionati nel settore dei Servizi Postali sarà vagliata nel momento in cui la nuova organizzazione di tutta la filiera dei servizi postali vedrà la luce.
Si è poi passati all’analisi, discussione e scelta delle priorità rivendicative dei Quadri da proporre per il rinnovo contrattuale. A tale  proposito il Coordinamento Nazionale ha redatto un questionario che sonderà le priorità che la categoria indicherà grazie alla diffusione del questionario stesso. Entro maggio, alla prossima Consulta, si provvederà a consolidarne il risultato.

Ai lavori è intervenuto, come sempre, il Segretario Generale Mario Petitto.

Nel suo intervento ha sottolineato come l’Azienda professi due verità: una “esterna” e l’altra “interna”. La prima feconda; la seconda “grama”.
Quanto la realtà “esterna” agevolerà il rinnovo contrattuale o quanto quella “interna” lo condizionerà?
Il ragguardevole utile (900 milioni di euro) come si concilia con i paventati tagli di diecimila unità nel settore dei Servizi Postali nel momento in cui il dramma occupazionale esplode nel nostro Paese e con la sofferenza in cui versano interi settori aziendali?

A queste domande l’Azienda dovrà rispondere!
